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PARTE UFFICL J.F.
Leggio decreti: R. decreto numero 6360 (Serie 3'), concern ute

la firma del delegato della Corte dei conti sui biglietti di Stato da
L. 5 e da L. 10-R.deoroto numero MMMCCCCLV1 (Berie3·,
parte supplansentare), che approva al nuovo statuto organico d¢l
R. Albergo di ß2nta Croce di Yillastellone (Torino) - R. de-
croto numero MMAfCCCCLVil (Berie 36, parte supplementare),
che erige in Corpo morale il Collegio degeingegnera 64 archttetti
di Milano, e ne approva l'annesso statuto organico- R. dec oto
numero MMMCCCCLVIII (Serie 3·, parte supplementare), che
¢rige in Corpo morale il Pao Legato Zanantoni in Belluno -
Ministero di Grasia, Giustizia e dei Calti: Disposizioni fatte
nel personale dell' Amministrazione giu fiziaria - Disposizioni
fatte nel personale delle Cancellerie e Begreterie giudiziarie -
Ministero della Guerra: Avoiso sulle rassegne di rimando -
MLninterodelle Poste o del Tolegrafi: deviso - Amministra-
siono centrale della Cassa dei depositi o prostiti: ßmorri-
mento di Certijlcato di rendita - Dirosione Generale del Do-
bito Pubblico : Rettifiche d'intestazioni - Smarrimento di rice-
vuta - Corte di appello di Casale: Tramutamento del conser.
vatore delle Ipoteche e ricecitore del Registro in Ilobbio - Con-
corsi - Bollettino moteorico.

PARTE NON UFFIClAI E,

f¢legramtni delf Agenzia Storani - Listino ugt:iale della Porta di
Roma

PARTE UFFICIALE
LEGGI E DEORETI

li Numero 0200 (Serie 3a) della Itaccolta U//leiste delle leggi e
dei decreti del Itegno contiene it seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà dona Naziono

RB D'ITALIA

Veduta la legge 7 aprile 1881, n. 133 (serie 3=), che

provvede per l'aboliziona del corsa foracso;
Veduto il regolamentoper laesecuzirne de'la 'cyge pre-

detta, approvato con R. decreto 10 giugno 18RI, n. 253

(serie ga)
Veduti i RR. decreti 17 dicembre 188?, n. 1134 (se-

rio 3a), 11 marzo 1883, n. 1231 (sorie 3a), e 5 fehtr io

1888, n. 5204 (serie 3a) .
Considerato che, pel collocamento a riposo del cavi.

liere G. Crodara, le funzioni di delegato della Corte del

conti presso la Cassa speciale dei biglietti a debito dello

Stato sono state affidate al cav. F. Pia;
Sentita la Commissione permanente di cui allo art. 24

della legge predetta ;
Sulla proposta del Ministro del Tesoro, di accordo col

Ministro d'Agricoltura, Industria o Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
I biglietti di Stato, tanto da L. 5 che da L. 10, che sa-

ranno emessi in sostituzione di quelli che si ritirano dalla
circolazione, perchè logori e fuori d'uso, avranno la firma
Pia nella qualità di delegato della Corte dei conti, invece
di quella G. Crodara.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo della

Stato, s¡a inscrlo nella Raccoltu Ufficiale delle leggi e dei
deCTEti del Regno d'Iblia, mandando a chiunque spetti di
osservallo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 1° agosto 1889.

UMBERTO.
Û IOL ITTI.
MICELI.

Visto, li Guardasigillf : ZuunDELLI,
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RNumero HHHOOOOLVI (Serie 3*, pane supplementare)
della Raccolta U/J!ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
il seguente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà della Naziong

RE D'lTALIA

Viste le deliberazioni 5 gennaio e 14 maggio 1889 con

cui il Consiglio comunale di Villastellone divisò di far pro-
prie ed approvare alcune riforme da introdursi nell'ordi·

namento della locale Opera Pia denominata R. Albergo di
Santa Croce, giusta le proposto all' uopo formulate dal

R. Delegato por la interinalo amministrazione di essa in

apposito schema di statuto organico da sostituirsi alle
norme sancite negli antichi regolamenti di quel Pio Isti·
tuto in virtù delle Sovrane Patenti 9 apri'e 1776, 5 no-

vembre 1784 e 20 marzo 1792;
Visto l'anzidetto schema di statuto organico, in base al

quale alle primitive forme della beneficenza che il R. Al-

bergo di Santa Croce era chiamato ad esacitare verso le

classi povere operaie mercò la industria tossile, vengono
sostituiti ed aggiunti altri mezzi di non m no utile e più
razionale soccorso alle classi medesime mediante la assi-

stenza ospitalitra e la fondazione di piazze gratuite e di

assegni per Istituti educativi e professiona i, pur conser-
vando a profitto degli operai l'antico lal.oratorio della
tessilura esistente nei locali della Opera Pia;
Viste lo deliberazioni 14 febbraio 1889 della Deputa-

zione provinciale e 27 maggio successivo della Giunta pro-
vinciale amministiativa di Torino;
Visti gli articoli 23 e 21 della logga 3 agosto 18G2,

N. 753, sulle Opero Pie ;

Visti i pareri favorevoli del Consiglio di Stato in data

13 aprile e 10 luglio 1889;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono approvate le riforme da introdursi nel 'ordinamento
del R. Albergo di Santa Croce di Villastellor e, quali risul-
tano dall'anzidetto nuovo statuto organico in data 3 mag-
gio 1889, composto di ventinove articoli, il q iale viene da
Noi similmente approvato, e sarà, d'ordino hostro,visto e

sottoscritto dal Nostro Ministro proponente.

Ordin:amo che il pros, nta decreto, munito de: sigillo dello
Stato, sia it ecrto nella Raccalta Utficiale del o leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cliiurique spelli di
osservallo e di farlo osservare.

Dato a Monzi, addi 28 luglio 1839.

UMBERTO.

Omsex.

V.sto, Il Guardesig li.: NM DELLI.

I.Wumero --HOOOOLWII (Serie 3=, parte supplementare)
.
della Raccolta C//lciale delle leggi e dei decrett del Itegno contiene

- il seguente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà della Naziono

IIB D'ITALIA

Veduta l' istanza presentata dal Collegio degli architetti
ed ingegneri di Milano per ottenere l'erezione in Ente mo•
rale, l'autorizzazione ad accettare il lascito Gariboldi e la

approvazione del nuovo statuto ,
Veduto il testamento del 5 marzo 1886, col quale l'in•

gegnere Gaetano Gariboldi lasciava al Col!egio predetto la

somma di lire 20000 per l'istituzione di un annuo premio
da confer¡rsi per concorso;
Veduto il progetto di statuto sottoposto alla Nostra ap•

provazione;
Veduta la legge 5 giugno 1850, n. 1037, sulla capacità

giuridica dei Corpi morali, e il R. decreto 26 giugno 186&,
n. 1811, per l'esecuzione di detta legge;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. 1.
Il Collegio degli ingegnari ed architetti di Milano ò eretto

in Corpo morale ed autorizzato ad accettare il lascito di
lire ventimila, fattogli dal defunto ingegnere Gaetano Ga•
riboldi per 1 istituzione di un premio annuo da conferirsi

per concorso.
Art. 2.

È approvato lo statuto organico del Collegio predetto
I annesso al presente decreto, e firmato d'ordine Nostro dal

Nostro Ministro Segretario di Stato per la Pubblica Istru-

,

ZIOne.

Oi liviamo che 11 pres, r.te decreto, munito de! sigillo dello

Stato, sia inserto. no!!a Raccolta Ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a clilunque spetti di
osservallo e di farlo osservare.

Dato a Monza, add) 16 agosto 1889.

UMBERTO.
BOSELLI.

Visto Il Guarlasigilli: ZANARDELLI.

Strrero per il Collegio deçli ingegneri ed architetti di Klano.

Formazione e scopo della società.

1. - E' istituita in Milano una socletà che porta il titolo di collegio
do¿ll ingegneri ed architetti. Il suo intento è di contributro al pro.

groeso scientillco e pratteo di tutto cio che si riferisce alle varle pro-
fesdoni dell'ingegnere o dell'architetto.

II - La società à fermata di ingegne-l, di architetti, e di altro

persone lo quali si occupano specialmente di studi tecnici ed indu-

striali che h.inno una dhata app'icartone all'irgogneria ed all'artht-

tottura.

III. - 11 co'lego si presta, quando 10 crede opportuno, alle so'u-

zioni de' quesiti di massima e di applicazione immediata, che, circa
le professioni dell' ingegnere e dell'arellitetto g't vengano presentati
dai soci effettivl e corrispondenti, dalle autolità politiche giudiziarle



AZEETTA UFFICIALE DEL REG'NO D'ITALg 3035

ed amministrative, dai Corpi mora'i o da un privato qualunque pur-
0lð ne sia fditt reg01are domanda al Comitato.
Nel regolamento interno saranno ladicail I casi nei quali dovrà farsi

un deposito per le eventuali spese e per i diritti d:lli soeletà.

IV. - Il collegio por proce lere all'esame c.I allo studio delle q te-

Stioni proposte o d'ogni altro affare che gh co npete, p là, quaado e

come lo creda opportuno, eleggere a tall olllei delle Commissiani spe-
ciali. I rapporti di tali Commissioni verranno presentati al Comitato o
da questo in una prossima adunanza alla s3eletà.

Quando perð si tratti di argomenti che implichino questioni di in-
teressi particolari o personali e la cui solutione sia richiesta a ter-

mini dell'articolo precedente, lo studio si farà se:npre a mezzo di una

Commissiono la cui relazione verrà presentata al Comitato il quale,
presane cognizione, la trasmetterà al richiedente ritenendone copia per
'archivio del collegio. Nel caso di stu 111 complessi per argomenti di
interessi generali il collogio potrà invitare altri sodal.zt o p'raono
estranee competenti alle proprie discussioni fissando preventivamente
e di volta in volta la modaliti relative.
Sara del pari facohativo al collegio in tali circostanze di prendere

parte agli studli e discussioni a cui fosso da altri sodalizi invitato.

Comitato.

V.-11 colleato nella prima adunanza dell'anno sociale sceglie tra i roct
offettivl domicillatt in Blano, a maggloranza assoluta di voti ed a

scrut nlo segreto, la sua rappresentanza che prende 11 nome di Com!-
tato direttivo del collegio o che à formato como segue:

Un presidento.
Un primo Vice presidente.
Un secondo vice presidente.
Un segretarlo.
Un Vice segretario.
Un cassiere.
Nove altri membri consigtteri.

Non ottenendosi colla prima votazione la maggioranza assoluta, si
passerà al lallottaggio fra i nomi che avranno ottenuto il maggior
numero di voti.

Del Comitato del collegio fanno parte anche gli ex presidenti como
consiglieri onorari i quali prendano parte alle discussioni e delibera-

zioni del Comitato quando non si tratti questioni amministrative.
VI. - Il Comitato dura in carica un anno e3 rinnovato colle

normi seguenti:
11 presidente noa potrà essere rieletto.
Un solo vice presideate ed un sola segretario potranno essere

riconfermat1.
Il cassiere potr's este-o r;oletto.
Dei novo altri memb:I co:wiglieli, sei soltanto potranno essere

rinominati.

Queste esclusioni non hanno forza se non per 11 perioJo di un anno,
e per i soli uffici the eraco precedentemente affldati ai singoli membri
del Comitato.
VII. - Quando un membro del Comitato cessasse per qualstvoglia

ragione dal suo ufficio, potrà essere sostituito, colle norale suddette

in una prossima adunanza del collegio.
L'opera di ciascuno dei membri del Comitato è gratuita.
VIII. - Gli ufflei del Com1tato consistono:

a) Nel proporre alle societh quelle ricerche, quel lavori, quelle
deliberazioni, che, riguardando gli intenti del collegio, possono con-
durre ad un utile risultato pratico o scientifico.

b) Nell'esaminare preventivamente le proposte di cul à detto al-

l'art. 3, per conoscere se sleno degne dl essere presentate alla so-
cietà.

c) Nel dellberare a nome del collegio in caso di palese urgenza

con l'obbligo di riferire ad esso sollecitamente.

d) Nel promuovere, senza toccar le prerogative della soci<·tà, ciò
che potesse glovare al flal morali ed alla condiziono materiale del

collegio.

d) Nel trattare colle societh afDut, colle autorità, col Corpi co it!-
tuiti o coi privati per 11 disimpegno delle mansioni suddette.

/) Nel vegliare all'ordine ed all'amministrazione soelale.

g) Nello stendere ogrd anno una relaziar.e suilavori scientillei o

pratici del collegio e su cið che si riferisce al medesimo.

h) Nel compilare tanto 11 conto preventivo della gestione sociale,
presentandolo allo deliberazioni della società prima che l'anno co-

minci, quanto 11 conto consuntis o, presentandolo nel due primi mesi
dell'anno seguente.

i) Nel deliberare sull'ordine del giorno e sul modo delle adu-

nanze del collegio,
IX. -- Il Comitato si adunera ordinariamente una volta al mese.

Le sue deliberazioni saranno valide quando vi piglino parte, almeno

un terzo del suol membri; in caso di parità dl voti, vince il parere
del presidente.
X. -- Il presidento rappresenta la società ne'suoi rapporti esterni,

provvede all'osservanza dello statuto del regolamento, di tutte le de-

liberazioni sociali, firma gli insiti di convocazions e dirige le adu.

nanze del colleglo e del Comitato.
I vice presidenti sostituiscono 11 prealdente in caso di stancanza o

di assenza.

XI. -- Il segretario, ed in sua assenza o mancanza il vice segra·

tario, stende 1 protocolli di tutte le adunanze del collegio; detta le

scritture e g11 atti relativi alla società; custodisce le carte sociali;

contrassegna la flroa del presidente.
XII. -- Il cassiere appena entrato in ufflcio verifica lo stato del-

l'asse sociale; ordina e sorveglia la riscossione degli introti; ese-

gulsce 1 pagamenti verso mandati sottoscritti dal presidente; tiene i
registri voluti da una regolare amministrazione.
XIII. - I doveri del presidente, dei vice presidenti, del segretaril,

del cassiere, rispetto al Comitato di cui fanno parte, e degli impiegati
stipendiati, rispetto al Comitato ed al collegio saranno stabiliti nel

regolamento interno.

Soci.

X1V. - I soci componenti il collegio si distinguono in effettivi cd

onorari.

Possono appartenere alla classe dei soci effettivi le persone che

possiedono lo qualità indicate nell'articolo secondo.

Possono diventare soci onorari gli uomini celebri in uno degli studt
od una delle professioni accennate nell'articolo secondo.

XV. - Per essere ammesso a socio effettivo l'aspiranto dovrà ve-

nire proposto con lettera flrmata, al presidente, da due soci effettivi.
Il presidente, se, dopo udito il Comitato, non ha gravi ragioni per
aggiornare l'accettazione, la mette ai voti nella prossima adunanza del

colleglo, indicando nella lettera d'invito 11 nome del socio che si pro-

pone con quello dei proponenti.
Il nuovo socio per essere ammesso dovrà ottenere almeno i due•

terzi dei voti degli intervenuti.
La proposta del soct onorari dovrà essere fatta al Comitato da un

socio effettivo con lettera firmata, nella quale siano indicati 1 titoli e

le opere del candidato, nonchò le altre ragioni che giovassero ad av-
valorare la proposta.
Il Comitato quando trovi accettabile la proposta, la sottopono al

Collegio nella prossima adunanza generale o la medestma si riterrà

per approvata quando riporti almeno i due terzi dei voti degli latei -
Venuti.

XVI. - I soci effettivl possono glovarsi della suppellettile scient fica

ed artistica della Società; hanno libero ingresso alle sale sociali;
hanno diritto ad un esemplare di tutte le pubblicazioni fatte dal col-
legio; hanno diritto di discussione o di voto nelle adunanzo generali;
hanno dirito di appellarsi direttamente al collegio quando il Comitato
illlutasse di sottoporre all'esame ed alle deliberazioni della società le

proposte che avessero fatte regolarmente.
I soci onorari possono nel trovarsi a Milano frequentaro le sale so-

ciali, giovarsi della suppellettile scientifica ed artistica del collegio ed
asustere alle adunanze generall ma senza diritto di voto.
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Tulli questi (lititti verranno disciplinati dal regolemento interno.
XVIL -- I soci eliettivi i quali avendo pitre eguell t\irilli, non pos-

sono giovaist in eguale misura delle istittnioni del collegto, sono per
le contribtizioni sozia'i, tuvisi in due categorio.
Ogni socio effettivo che ha Il st! » domi:llio nel ( omune di Milano

tieve pagare per tassa d'lagresso non rimborsabile lire venti (L 20) e
per anotto contributo lire venti in due rate anticipate il di primo del
gennaio o 11 til primo del liiglio.
La tassa (l'ingresso per ogni socio effettivo che ha 11 suo stabile

tiornicilio fuori del comune di Milano è ilssata invece a Iire dicel, ecl
il contributo annuale pure a lite dieci colle norme suddette.
XVIII. -- Il suelo che voglia ritirarsi dal collegit. deve darne av-

iiso in iscritto al presidente almeno clue mesi prinia che spiri l'anno
solare.

11 socio che non paghi entro l'anno a datare dalla scadenza dell'ul-
tima rata o tlopo tiun invitt tiel casslere è cassato clalcollegio, fermo
per a!tro l'obbligo di saldare ta tassa per l'anno tr ascorso.
Circostanze assai grait possono dar litogo all'esclusione tli un sccio

in seguito a tieliberazione del collegio, sul!a proposta del Comilato.
Quando tino cessa per quaLlasi cagione (Ialla sus qu:llità tii scelo,

perde sent'ultro ogni diallto clie si literisce al colcç¡o.

Mun2nze del collegio.
XIX. -- Le adu lanze del collegio si distingut no in ortlinaric o

straordinario.
Le ordi lar e lianno luogo tina volta al mese, es<lusi i mesi di ago-

sto, settembre etl ottobre.
Lostraordinariesitengono dietio lettered'iniito del ¡>residente

per inizialva t'el to:nitato opptire di otto soci eñattisi.
In r¡uest'aillmo ta:a l'invito firmato tiagli ott< soci tieve essere

presenta o al pres! 'ente, e i:nlicare esattamente I oggetto per il quale
il colleglo ò straortlinarianielite convocato.
XX. - Le lettore d'iniilo devono essere sped to a tutti i soci ef-

fettivl almero una set'imana prima del di stabiito per l'a<ltinanza
salvo i casi d'wgenza; e tith'>ono empre indica e gli argomen i cla
trattarsl.

XXI. - I e adun::nze <tua <la si tiatta tiella isomira tiel comitato
del ecliegio o <\elic opil:oiarloni til bilitnc!, o ti modiflfûLIORI HI'O

statut>, si tengono per legall, allorello il ntime'o degli intervenuti
corrisporitle all'ottavo dei soci ellettivi dimoran i in Mllano, quanilo
a icho una parte degli intervenuti apparteneste a la categoria tiei sect
effetthi domicillati a!t oro.
Ili ogni :.ltro caso svrill no v t!ide gli:Inclo il aumero llegli :nler-

Venuti r322funp il giardicesinio riel 40el ellutiti iloniinliitti in

Mil:no.

Qiiando in un'aluunaza niancaste il numero r tiliesto t\ei soci, il
telesidente riconvoca, almeno una schimana dopo con nove lettere di

invito, il co!!ecio, e allora sugli affail cli secol da convocazione, le
deliberazioni si avraar.o per legali, qualunque sia 11 numero dei
votal.tl.

XN!!. - Il t i.itto di voto puð esere tarsi sol anto in persona.
l i ::rrr rale ariche nelle atlunanze till Comitato della presillenza, e

de ! Crinmisstor.I speciah ogni determinazione deve essere piesa a

ni g er nu wo'illa dei reti presenti, salvo le eccezioniintlhate in
riu to :itillo.

Le vo azioni si fantio secontlo i casi, per er pello nominale, per
alzata e soutila, o, trintandosi tii persone con si rutinio segreto.
XNIII. - Hvil ocio triettivo pli.> enodurre seco una µrrsona ad

neitt le, senza di:uto ill paro':t, :ille adunanze generab del et.llegio,
13 cui non si trattina aŒart puramente interni.
!!

. .
•v!h ¡vrsora tiovrù essete scr¡tto con qtiello tiel so:lo in

Disposizioni diverse.

NXiv. - Il collegn acceticrà i doni così d suppelletilli scienti-
11 he ed arti titbe erme tli talon mobili ed inimobill the gli tellis- .

sero offerte dai soci o da persone estraneo alla soeletà e tiellbercro
tli volta in volta sul modo di attestare pubblica riconoscenza, salta

l'approvazione del Governo a norma di legge.
XXV. - Le modilleazioni al presente statuto potranno essere trat-

tale o decis3 dal collegio, quando le propo<te esattamento formulato,
presentate in una precede:ite adunani.a generale e pubblicata testual-
mente nella lettera d'invito, raccolgano l'approvazione di duo terzi
a:meno dei votanti intervenull.
XXVI. - Lo scioglimento della società potrà essere deliberato dal

collegio, quando in una precetiente adunanza generale si siano ellia-

riti favorevoli ad esso scioglimento, o in iscritto o per Voto fot'male
almeno due terzi dei soci effettivi ascritti al collegio.
In simil caso il collegio in una prossima adunanza generale di-

sporrà degli averi della societa, e provvederã alle conseguento dello

scioglimento.
XXVII. - Ai provvedimenti d'ordino o di amministrazione, i quall

non sono stalillti nel presente statuto supplisce 11 regolamento in-
terno tiel collegio e del Coniitato.

Approvato nelle adunanze del co'laio tici giorni 4 e 23 marzo o

15 aprile 1884.

Il presidínte: Ing. Giov.scciliso TAGUAMNTI.

Il segretario: Ing. T. MAuluct.to.

Visto, d'ordine di S. M.:

Il 3/inistro segretario di Stato per la pu¾lica istruzions
P. 00mu.

Il .Vumero HEIIIOOOOLVIII (Serie3a, parte supplementare)
della Raccolta U/pciais dette leggi e dei decreti del Regno contiene
il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia da Dio e per volonta della NazionG

flß D'lT.\LIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Allori dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visto il testamento olografo 23 giugno 1870, col quale

il fa sacerdoto Fortunato Zanantoni lasciava un Legato di
lire 5000 a favore dei poveri di Castion, parrocchia del
comune di Belluno, con preferenza ai poveri della villa di

Zaverga, deferen lone l'amministrazione al titolare della par·
rocchia stessa ;
Viste le deliberazioni 26 ottobre 1888, o 31 maggio 1880,

con le quali il Consiglio comunale di Belluno chiede che
al Legato Zanantoni sia riconosciuta la personalità giuri·
dica e ne sia approvato il relativo statuto organico;
Viste le deliberazioni dell'Autorità tutoria in data 7 di-

cembre 1888, e 19 giugno 1880 ;
Vista la logge 3 agosto 1862, ed il regolamento 27 no.

vembre dello stesso anno, sulle Opere Pio;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;

Abbiamo decretsto e decretiamo:
11 Pio Legato Zanantoni in Belluno è eretto in Corpo

morale, e ne o approvato lo statuto organico in data 31

maggio 1880, composto di cinque articoli, che sarà mu-

nito di vista e sottoscritto, d'or line Nostro, dal Ministro
proponente.



GAŽZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3037

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta UlTiciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a alliunque spetti di
osservallo e di farlo osservare.

Dato a Monza, 6 agosto 1889.

UMBERTO.

Calsn.

V,sto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI

_

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSlZl0NI

Disposizioni fatte nel personale delfAmministrastone
gítediziaria:

Con RR. decreti del 29 agosto 1830 :

Tommastlolo comm. Ferdinando, presidente di sezione della Corte di

appello di Milano, ò nominato consiglierc della Corto di cassa-

z'onc di Roma, con l'annuo stipendio di lire 9000.

Daneri cay. Andrea, presidento di sezione della Corte d'appello di Ca-

gliari, è nominato consigItere della Corte 11 cassazione di Roma,
con l'annuo stipendio di lire 3(00.

Linghtndal cav. Sebastiano, consigliere della sezione di Corte d'appello
di Modena, à tramutato ad Ancona, a s.ia domanda.

Martini cay. Gutdn, sostituto procuratore generale presso la Corte di

appel|o di Ca¡;llar ,
à collocato in aspet'ativa, a suo domanda,

per motivi di salute, per due mesi, a decorrere dal 6 ogosto

1889, con l'assegno ln ragione di annue Irc 3000.

Guerritore Francesco Antonio, presidente del Tilbunale claile o cor-

rezionale di Palmi, ð tramulato a Reggio Calabria, a sua do-
manda

Cavatore Pasquale, presidente del Tribunate civile e correzionale di

Ni, o-i•, in aspettativa per motivi di fatnig1.a a tutto agosto, è,
dal10settembre 1889,richiamato inserviziopr.s'o lo stesso

Tribunale di Nicosta, con l'annuo supendio di lire 4000.

Bertolini cav. Giuseppe, procuratore del Re presso il Tr.bunale civile
e correzionale di Siena, in aspettativa por motivi di salute a tutto

agosto 1889, à confermato, la seguito a sua domanJa, nell'aspet-
tativa medesima per altri due mesi dal 1© settembro 1889, con
Pattuato assegno di lire 2500.

Babbini Galileo, giudice del Tribunale civile e correzionale di Vicenza,
6 tramutato a Sarzano, a sua domanda.

Glovanola Paolo, giudice del Tribunala ciille e correzionale di Forll,
ð tramutato ad Oneglia, a sua domanda.

Becchini Scipiono, giudice del Tribunale civ.le e correzionale di Rocca

San Casciano, ò incaricato ivi dell'istruzione dei processi penali,
con Pannua indennità di lire 400.

Occhiptati Giuseppe, giudice del Tribunale civ.le e correztonale di

Mistretta, à tramutato a Sciacca, a sua domanda.

Mango Carlo, giudice del Tribunale civile c correzionalo di Palmi, è
tramutato a Meltl, a sua domanda.

De Feo Ricola, giudice del Tribunale civile e correzionale di Bozzolo,
apphcato al Tribunale di Roma, ð tramutato a Monza, continuando
nella detta applicazione.

Rossi Ettore, sostituto procuratore del Re presso 11 Tribunale civile

e correzionale di Lodt, è nominato glu.lice del Tribunale civile
e correzionale di Varece, con l'annuo stipendio di lire 3000.

Capoquadri Giuseppe, gludice del Tribunale civila e correzionale di

Firenze, à collocato a riposo, a sua demanda, not termiai del-
l'art. 1, lettera B, della legge 14 aprile 1864, N. 1731, del 1° set-
tembre 1880, e gli è conferito il titolo e grado onorlflco di Vice

presidente di Tribunale.
È accettata la yolontaria dimissione presentata da Capobianco Fran-

cesco dalla tarlea di giudice del Tribunale di Meiß, in aspettatiin per
motivi di famiglia, a tutto il mcse di luglio 1883.
Ronchi Eugenio, pretore del mandamen'o di Domodossola, ð nom!•

nato giudice del Tribunale elille e correzionale di Varallo, con
l'annuo stipendio di lire 3000.

Vacchelli Enrico, pretore del 10 mand2monto di Brescia, o nominato
giudice del Tribunale civile e correzionale di Bozzolo, con l'an•
nuo stipendio di lire 3000.

Bolgheroni Domonico, pretore urbano in Milano, è nom nato sostituto

procuratore del Re presso il Tribunale civile e correzionale di

Lodt, con l'annuo stipendio di lire 3000.
Calvitti Raffaele, aggiunto giudiziario prceso il Tribuntle clille e cor.

roztonale di Larino, à collocato di ußleio in aspettativa, per mo-
tipi di salute, per mesi dua a decorrere dal 10 settenible IWD.

Con decreto ministeriale 27 agosto 1889:

Delogu Francesco, uditore, è destinato alla Avvocatura crariale di Ca-
gliari,

Carrara Pietro, pretore del mandamento di Rovato, ò tramutato al
1 mandamento di Drescia.

Arflm Fermo, pretore del mandamerito di Norcia, è tramutato al man-
damento di Sant'Agata Feltria.

Marini Antonio, pretore del mandamento di Sant'Agata Feltria, è tra-
mutato al mandamento di Corinallo.

Fucili Olinto, pretore del mandamento di Corinaldo, ò tramutato al
mandamento di Arcevia.

Gazzi D;no Contardo, pretore del mandamento di Arceila, ò tramutato
al mandamiento di Norcia.

Giannelli Angelo, pretore del mandamento di Baccino, ò tramutato al

mandamento di Baselice.

Cusani Daniele, pretore del mandamento di Baselice, ò tramutato al
mandamento di Ielst.

De la Ville Ernesto, pretore del mandamento di fol'i, è tramutato al

mandamento di Buccino.
Mautone Vmeenzo, pretore del mandamento di Lucera, ò tramutato

al mandamento di San Cesar:o di Lecco

Toro Erminio, prctore del mandamento di Bovino, è tramutato al
mandamento di Lucera.

Pagliarulo Arcangelo, pretore del mandamento di Noel, à tramutato
al mandamento di Bougo.

Quarta Gaetano, pretore del mandamento di San Cesarlo di Lecce, à

tramutato al mandamento di Noci.

Capu'i G ulio Cosa;e, protore del mandamanto di cotrone, a tramu-
tato al mandamento di Rossano.

Tallatico Nicola, pretore del mandamento di Rossano, è tramutato al
mandamento di Cotrone.

Carnesi-Brancato Luigl, pretore del mandamento di Caltabellotta, ð
tramutato al mandamento di Partanna.

Pecorella Giovanni Battisto, pretore del mandamento di Commarata,
al mandamento di Raffadali.

Sole Gennaro, pretore del mandamento di Cl tvello, à tramutato al
mandamento di Ugento.

Ducci Arturo, pretore del mandamento di Soveria SImeri, ò tramu-
tato al mandamento di Colenza sul Trigno.

Facc°olo Domenico, pretore del mandamento di Caulonia, ð tramutato
al mandamento di Catanzaro.

Fanti Micliele, pretore già titolare del mandamento di Avezzano, in
aspettativa per motivi difamiglia, ò confermato a sua domanda, nel-
l'aspettativa medesima per altri tre mesi dal 16 agosto corrente,
continuandosi a laselare per lui vacante 11 mandamento di Gissa.

Barbieri Fortunato, pretore già titolare del mandamento di Bazzano,
in aspettativa per motisi di saluto, ò confermato, a sua domanda,
r,cll'aspettativa medesima per alta sei mesi dal 1 settembro 1889
coll'assegno del terzo dello stipendio, lasciandosi per fut vacante il
mandamento di Serrostretta.

M0staccio Pietro, pretore già titolare del mandamento di Pachfoo, in
aspettativa per motivi di salute, ò confermato, a sua domanda,
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nell'aspettativa medesima per altri quattro m<st dal 10 sellem-

bre 1889, con l'assegno della metà dello stipendlo, lasciandosi

per lui vacante il mandamento di Afirabella Inhaecari.

Perfetti Felice, pretore già titolare del mandamcato di %n Marco

Argentano, in aspettava per motivi di salute, t confer.aato, a sua

domanda, nell'aspettativa medesima per altri t ue mesi dal 1° a-

gosto corrente, con lo stesso attua'e assegno lasciandosi per lui

vacante il mandamento di Celico.

Laureani Francesco, pretore del mandamento di Sa it'Angelo di Brolo,
è collocato, a sua domanda, in aspettativa ptr motivi di fami-

glia per sei mesi dal 10 agosto corrento, lasc:andosi per lui va-
cante il mandamento di Calloforte.

Ricci Alfredo, pretore del mandamento di Orbetello, a collocato, a
sua domanda, in aspettativa per motivi di salute per quattro
mesi dal 25 ogosto 1883 con l'assegno del terio dello stipendlo,
lasciandosi per lui vacante lo stesso mandame ito di Orbetello.

Ferrari Salvatore, pretore del mandamento di Celico, in aspettativa,
per motivi di salute dal 1° dicembre 1888, ò richiamato in ser-

vizio dal 1° settembre 1889 ed è destinato a mandamento di

Caulonia.

Manca Enrico, ifce pretore del mandamento di Sennbi, con incarico

di reggere l'ulllcio la mancanza del titolare, avente i requbiti di
legge, è nominato pretore dello stesso mandamento di Senorbi,
con l'annuo stipendio di lire 2200.

Morara Francesco, uditore applicato alla Regia Proe ira presso il Tr:•

bunale civile e correzionale di Firenze, è desticato ad esercitare

le funzio:d di Vice pretore nelli Pretura urbana della detta città.

Fischer Rodolfo, vice preto-e del mandamento di Cesano Mutrl, à tra-
mutato al man lamento di Sarno.

Dio lati Antonio, vice pretore del mandamento di i rce, à tramutato

al mandamento di Acerra.

Spremolla Antonio, ilee pretore del mandamento di Tolve, è tramu-

tato al mandamento di Bu:ciao.

Beltricco Domenico, vice pre'ore del man Jamento Dora in Torino, è

tram'itato il mandamento di Cuneo.

Canattleri Giulio, vice pretore del mandamento di Sm Pancrazio Par-

mense, è tramutato al mandamento Sud di Parn n.

Palermo Domenico, vice pretore del mandamento di Cagnano Varano,
è tramutalO bl mandamento di Giovinazzo.

Banzi Alberto, avente i requisiti di legge, è nomina.o Vice pretore
del mandamento Nord di Parma.

Marchisio Carlo, avento i requisiti di Icgge, è nomin tto vice pretore
del ma:idamento Moncemsio in Torino.

De Fornera Lucio, avente i requisisi di legge, è noninato vice pre-

tore del 1 mandamento di Uoine.

Ponteri Pericle, avente i regaisiti di legge, à nomina o vice pretore
del mandamo 3to Moaviso in Torino.

Ajello flaffaele, aveite i requisiti di legge, è nomimto ilce pretore
del mandamento di Cicciano.

Jadice Antonio, avente i requisiti di legge, è nomina to vice pretore
del mandamento d'Ischla.

Rossi Giuseppe, avante i requisiti di legge, ò nomina o Vice pretore
del mandamento di Sant'Elia a Pianise.

Zanni Giovanni, avente i requisiti di legge, è nominat) iice pretore
del mandamento di Rubiera.

Terzi Vincenzo, avente i requisiti di legge, è nominata vice pretore
del mandamento di Corigliano Calabro.

Trettenero Camil'o, aiente i requisiti di legge, è nominato vice pre-

tore del 6 mandamento di Altlano.

Leonesio Gabriele, già vice pretore del mandamento di Gargnano, è

nominato vice pretore del mandamento di Salò.

G1tlamelata Silvio, avente i requisiti di legge, è noxii tato vice pre-

tore del lo mandamento di Brescia.

Andreeni Antonio, avente i requisitt di legge, è nomit ato vice pre-
tcre del mandamento di Alghero.

Patrignani Cabsto, avente i requisiti di legge, è nomir ato Vice pre-
tore del mandamento di Comacchio.

Simonelli candido, avente i requisiti di legge, è nominato vice pre-
tore del mandamento di Godtasco.

Menna Felico, avente i requisiti di legy, à nominato vice pretore
del mandamento di Santa \!arla Capua Vetere.

Gagliardi Diodato, nente i requ!siti di l gge, è nominato Vico pretore
del mandamen o di Avigliano.

Ronchi Gaetano, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore
del mandamento di Civitella del Tronto.

Rossi Pietro, avente i requisiti dl legge, ò nominato vice pretore del
mandamento di Ceneda in Vittorio.

Armò Corradino, avente i requisiti di legge, & nominato VIce pretore
del mandamento Monte Pietà in Palermo.

Giudici Pao'o Emilio, avente i requisiti di legge, è nommato vice pre-
toro del mandamento Otto botanico in Palermo.

Piazza Baldassare, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore
della Pretura urbana in Palerme.

Cappellaro Giovanni, vice pretore del mandamento Monviso in Torino,
è dispensato da ulteriore servizio.

Pottu Francesco Ignazio, con:ll atore n:l comune di Pirri, circondarlo
di Cagliari, ð sospeso dall'esercizio dello suo funzioni.

Ferla Antonio, concil·atore nel comune di Mascazzano, circondario di
Crema, è dispensato da tale ufIlcio.

Sconnenza Giacomo, concillatore nel comune di Mombercelli, ò di-

sponsato da tale ufficio.

Sono accettate le dimissioni presentate :

da Proselli Giuseppo, dal.'ullicio di uditore e vice pretore del
mandamcato Moncenisio in Toil io,
da Scalera Rocco, dall'ufflcio di vice pretore del mandamento

di Santeramo in Colle.
da Laviano Pasquale, dall'uflicio di vice pretore del manda-

mento di Pescopagano;
da Scarnà Giuseppe, dall'ufflclo di i;ce pretore del manda-

mento di Castellermini;
da Mala'es'a Lui¿i, da.l'uffkio di ric3 pletore del mandamento

di ifodera città ;
da Franchi Felice, da'l'uflie:o di vice pretore del mandamento

di Ciritella del Tronto.

Con decreto a laisteria e '11 a;osto 1 89:

Al vise pre'ore Madia Agostino, d<sJoato in temporanea missione
al 2° mandamento di Roma con R. decreto 11 luglio 1889, ò asse-

gnata la mensile indennità di lire 100 del 14 acosto 1889.

Con decreti minis'eriali del 2 set:embre 1FS):

Sono promossi dalla 2a alli la categor'a, con lo stipendio di firo

7000, dal 1° sattembre 1829, i sigrori:
Della Vecchfa cav. Enrico, consig'iere dellaCorled'appellodiBrescia;
Riccardini cav. Ciriaco, consigliero della sezione di Corte d'appello di

Perugia.
Sono promossi dalla 26 alla la categoria con lo stipendio di lire

3500, dat 1° settembre 1889, i signori:
Durante Filippo, giudice del Tribunale civile o correzionale di Sala

Consillna ;
Marinoni Giovanni, giud¡ce del Tribunale civile e corredonale di

Rovigo.
È concesso l'aumento del decimo in tiro 700, sull'attuate stipendio

di lire 7000, dal i settembre 1889, al signorl:
Boni cav. Angelo, consigliero della Corte d'appello di Venezia;
Gaeta cav. Luigi, consigliere di Corte d'appello, applicato alla Corte

di cassazione di Napoll;
Odoardi comm. Francesco, consigliere della Corte di appello di

Roma.

É concesso l'aumento del decimo in lire 600, sull'attuale stipendto
di lire 6000, dal to settembre 1889, al signor:
De Rogatts cav. Francesco, consigliere della Corte di appello di

Milano.
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È concesso l'aumento del decimo in lire 100 sull'attuale stipendio
di lire 3500, dal 1 settembre 1889, al signor:
Albasini Giovanni,

'

giudice del Tribunale civilo o correzionale di
Milano.

E concesso l'aumento del decimo m !!ro 300 sull'attuale stipendio
di lire 3000, dal lo settembre 1889, ai signori:
Alibrandi Saitrio, giudice dcl TribuDdle CI\llO O COrrez onale di

Catania;
Bertuletti Achille, giudice del Tribunale civile e corres!0nale di

Tortona.

Scapino Domenico, g'udice del Tribunale civile e correzionale di
Alba;

Monesi Carlo, giudice (del Tribunate civile e correzionale di Reggio
Emilla;

Taoise Luigi, giudice del Tribunale civile e correzionale di Bene-
Vinto.

È promossoldalla 2a alla 1* categoria, a decorrere dal1•agosto 1~80,
con l'annuo stipendio di lire 2500, il signor Tealdi cav. Antonio, pre-
tore della Pretura urbana di Roma.
Sono promossi dalla 2a aPa la categoria, a decorrere dal 1° set-

tembre 1889, con l'annuo stipendio di lire 2500, i signori:
Gasssardi Giuseppe, pretore del '20 mandamento di Alessandria;
Baciocchi Leopoldo, pretore del mandamento di Rosignano Marit-

timo;
Del Citerna Antonio, pretole del mandamento di San Secordo di PI-

norolo;
Natalini Antonio, pretore del mandamento di Poppi
Vicin! Sesto, pretore del mandamento di Pavullo.
Al pretori sottonorr.laati provvisti deL'annuo stipendio di lire 2500

dal 1* log11o 1884, i quali però col 1 settembre 1889, avrebbero
compiuto un sessennio del precedente stipendio di lire 2400, è au-

mentato lo stipend o a Ifro 2610 dal detto 1 settembre:
Cantelli Domenico, pretore del mandamento di Reggio Emilia-Cam-

pagna ;
Locatelh Damenico, pretore del mandamento di Catignano.

I I I i

Disposizioni fatte neipersonale delle Cancellerte e ße.
greterte giudiziartet

Con RR. decreti del 29 agosto 1899:
Lai Pietro, cancelliere della Corte d'appello di Catania, b, in seguito

di sua domanda, collocato a riposo al termini dell'art. 1, lettera a,
della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con decorrenza dal 16 otto-
bre 1880, e gli è conferito 11 titolo ed il grado onorifleo di can-
colliere di Corte di cassazione.

Cameletto cav. Carlo Felice, cancell cre della Corie d'oppello di Fi-

renze, ð, in seguito di sua domanda, collocato a riposo af tel-

Intnt dell'art. 1, lettera b, della le¿ge 14 aprile 1801, n. 1741,
con decorrenza dal 1 ottobre 1859, o gli ò conferito il titolo ed
11 grado onorifico di cancelliere di Corte di cassazione.

Fatoni Giuseppe, cancell.ore del Tribunale civile e correzion de di Bel-

luno, è in seguito di sua domanda, collocato a riposo ai termini

delPart. 1, lattera a, della legze 14 apiile 1864, n. 1731, con

decorrenza dal 10 settembre 1889.

Giannitrapani Pist.o, canr··ll.a e utl T i'un la it le ecorrezionale di

Caltagirone, è, in s, gul o di sua dem, nd,i, collocato a riposo al

termini dell'ait. 10, I tiera e, della le; ge I I aprile 1801, N 1731,
con decorrenza dal 16 settembre 1889.

MINISTERO DELLA GUERRA

Avviso.
11 Ministero della guerra pyverto che nel prossimo mese di ottobre

avranno luogo le consuete ras¾gl¡ di rimando semestrali, pei mili.
tarl in congedo i'limitato di la e di 24 CaW¶oria, appartenenti all'eser.

cito pe manente ed alla milizia mobile e pei mHitari di la, di 26 e
di (,a categoria accritti alla milizia territoriale i qua'i ritengano d'essere
divenuti inabili al servizio militare.
A termini del 289 delPappendice al regalamento sul reclutamento,

i detti miLtart per essere emmessi a tali rassegne devono farne di-
manda, per mezzo del sindaco d=1 proprio comune, al comandinte
del distretto militare cui appartergono, non p ù tardi del giorno 15
dello stesso mese di ottobre.
A tali do·nandc dovrà essere unito un certificato medico cônstatanto

la Infermità per la quale i militari credono di essere divenuti inabili
al sert izio militare, ed il foglio di congedo illimitato dcl militare ri-
chiedente.
Si rammenta poi che i militari suddetti ove non approflttino di tali

occasioni per far risultare della loro inabilità al servizio militare, non
possono in caso di chiamata'sotto le armi, dispensarsi dal rispandervi,
come è indicato al § 846 del regolamento sul reclutamento.

Roma, addl 31 agosto 1889. 2

IflNISTERO DELTE POSTE E DEI TELEGRAFI

(SERVlZIO DEI TELEGRAFI)

ATV is o.
11 3 corrente, in Bisenti ed in Castigl one Messer Raimondo, pro.

vincia di Teramo, è stato aperto un Ufficio telegrafico governativo
al serviziopul>blico, con oratio limitato di g:orno.

Roma, 3 settembre 1889.

AMMINISTRAZIONE CENTRALE
della Cassa dei Depositi e Prestiti

presso la Direzione Generale del Debito Pubblico

in conformità al disposto dall'art 2l del R. decreto 31 marzo 1864,
N. 1725, per la esecuzione della Legge 24 gennaio dello stesso anno,
N. 16.16, sull'afhancamento dei canoni, consi ed altre prestazioni do-
vute ai Corpi morall, si deduce a pubblica notizia, per norma di chi
possa avervi interess,, che è stato dichiarato lo smarrimento dell'in-
fradescritto Certificato di annualità 5 010 per arrancazione, con go-
dimento dal 1° gennaio 1868, e che, un mese dopo la presente pub-
blicazione, ove non siano state presentate opposizioni, si provvederà
all'emissione di un nuovo titolo in sostituzione di quello dichiarato
smarrito.

Certifleato N. 13û1 per l'annualità di lire quattro e centesimi qua-
ranta (L. 4, 10), inscritta il 20 g.ugno 186S sui registri della soppressa
Cassa Depositi e Prestiti di Polarmo (che ora si conservano provo
questa Centra'e Amm.ne), a favore deh'Amministrazione del Fondo per
il Culto, quale rappresentante l'ex Conven'o del M·nori Osservanti sotto
il titolo di S. Antonio di Padova in Raffadali, a compimento di L 19,40,
di cui L. 15 inscritte sul Gran Libro del Debito Pubbl:co, dovute dai
signoti Caterina Agnello e Francipane e signor Nicelò Agne'lo all't x
Convento sovradescritto, come da istrumento di affrancazione stipu-
lato presso 11 notato Salvatore Bellomo di R:Ifadali, in data 26 gen-
nato 1860.

Roma, 31 ag:sto 1889.

Per il Direttore Generale: G. Dunnot.

DBEZIONE GENERALE DEL DEDITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (P pubblicazione)
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioë:

N. 479167 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (corrispon-
dento al N. 83867 della soppressa Direzione di Torino), per liro 15, al
nome di Boetto Maria nata Valperga, del ût Bertino, domiciliata a
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Torino, è stata così intestata per errore occorso nello indicazioni date

dal richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechò
doveva invece intestarsi a lloe'to Maria nata Bertino fu Lorenzo, do-
mici'iata in Torino, vera proprietaria della rendita stessa.

A terotni dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si dif-

flda chiunque possa avervi interesse, che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state roti'lcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiflca di

detta isertzione nel modo richiesto.

Roma, li 23 agosto 1859.
Il Direttore Generale: Novi:LU.

ÛETTIFICA D'INTESTAZIONE pa prebblicazione).
Si ð dichiarato che farenditaseguente delConsolidato 5 per cento,

cioè: N. 787882 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
lire 155, al nome di Scotti Cios anni, Mic/lele, Vito, Maddalena e As-

suuta fu Michelangelo, minori, sotto la patria potetà della madre Raf-

faela Tedesco di Domenico, domicil a a in Napoli, è stata così inte-

stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alla

Ammmistrarlone del Debito Pubblico, mentrecha doveva invece inte-

starsi a Scotti Glovanni, Rac/tele, Vito, Maddalena e Assunta fu Mi-

chelangelo . . . ece, . . . (il resto come sopra), ieri proprietari della
tendita stessa.

A termini dell'art. 72 del,regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

flda chiunque possa avervt interesso che, trascorso un mese dalla

pubblicazione di questo avviso, ove non sleno s ate fatte opposizlor.i
a questa Direzione Generale, si procederà alla r<tlulca di detta iscri.

zione nel modo richiesto.

Roma, 11 22 agosto 1880.
Il Dirctiore Generale: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTA210Ns (3 plebblicazion).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010 (mista)

c°oè: N. 000132 d'iscrizione sui registri della D rezione Generale, per
L. 500, al nome di Fondetta Carlo di Giuseppr, sia stata così inte-

stata per errore occorso nelle indicazioni dat i dal richiedenti alla

Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece inte-

starsi a Tondetta Car'o di Giuseppe, vero proprietario della rendita

stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
flda chiunque possa avervi interesse che, tras corso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

oppost21oni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nol modo richiesto.

Roma, il 10 agosto 1889.
Il Direttore Generale : NOVELLL

pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notißcate oppo-
sitioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettißca di detta
iscrizione nel modo richesto.

Roma, il 10 agosto 1883.
Il Direllore Generale: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3 pasbbliedziotte).
SI ò d!chiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0(0, cioð

N. 823707 d'iscrizionc sui registri della Direzione Generale, per lire dieci
(L. 10), al nome di Olivieri Luigi di Lulgt, dom¡cillato a Palermo,
è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dal ri-
chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi a Onceri Lu'gi di Luigl, domicillato a Palermo, Vero
proprietario della rendita stessa.

A termini dell' art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, at
difflda chiunque possa aversi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettißca di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, l' 11 agosto 1889.
Il Direllore Ûenerale: NOVELLI.

SMARRIMENTO DI RlCFYUTA (1 pu/Alicazione).
Venne dkhiarato lo smarrinento de la licevuta N. 428 d'ordine e

NN. 1840 di protocollo, 27376 di posiziorte, lascia a dalla Intendenza
di Finanza di Palermo il 22 maggio 1880, al signor Glovanni Romano
la FILppo per 11 depos.to di un certilleato di bre 2003 di rendita
sotto il N, 810200 a favore di Zavattieri Carmela di Giuseppo, minore.
Si diffida chiunquepossa apervi interesseche, eseguite le pubblict-

tioni di cui all'art. 334 del legolamento 8 ottobre 1870, N. 5942, e

trascorsi di ci giorni dall'u:ttma di esse, senza opposizione, la detta
rend:ta di lire 2000 salù consegnata al detto signor Giovanni Roalano
in Filippo, senza obbligo di esibire la ricevuta smarrita, la quale it-
marrà di verun valore.

Roma, 4 settembre 1830.
I'er il Direttore Generale: DURANDI.

Il Procuratore Generale del Re alla Corte d'appello di Casale
In esecuzione dell'art. 33 d<l It decreto 13 settembre 1874, N.2079,

Serie 2a, e per gli ei!Ltti di cui al precedente art. 29 ;
Rende noto al pubbheo che il signor Legò Giuseppo, conservatore

delle Ipotecho e ricevitore del llegistro in Bobbio, con decreto ministe-
riale 28 malzo u. s. Venne tramutato a Castelsangiovanni nella semplico
qualtà di ricevitore del Registro, e che per effetto di tale trasforl•
mento ha col primo lug1to prossimo passato, cessato offettivamortt0
dalle funzioni di tonservatore delle Ipotecho in Bobbio.

Casale, 2 settembre 1889.

Pel Procuratore Generale: CARRAltG.

RETTIPICA D'INTESTAZIONE ($* pti bli¢¾Å0MB).
Si è dichiarato che la rendita segucate del Consolidato 5 Ol0 cioè:

N. 62371 d'iecrizione sut registri della Direzione Generale, per L. 85,
al nome di Sandrone Giuseppe di Giuseppe, domiciliato in Virle Pie-

monto (Torino), sottoposta a ipoteca per cautione del titolare quale
contabile nell'Ammilistrazione delle Poste, è stata così intes3ta per

errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-

rione del Debito Pubblico, mentrechè dovein invece intestarsi a

Sandrone G useppe fu Domenico, vero proprietario della rendita stessa,
con l'annotazione d'ipoteca per cautione di bandrone Giuseppe An-

tonio di Giuseppe, quale contabile nell'Amministratione delle Po3te.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dillida

chignque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla prima

CONCORSI
.

MINISTERO L I TElli

Avviso di concorso al pasto di volontario gratullo fra gli impieghi
di u/ficiale d'ordine all't stero.

Il 14 ollobre 1889, alle ora 9 ant., avranno principio gli esami d¡
concorso per un posto di volontariato gratuito per la carriera degli
ulliciali d's rdine all'estero presso la R. Ambasciata a Pietroburgo
L'ammis one agli osami di concorso e gli esami stessi saranno re-

golati dalle disposizioni contenute ut! ';Dgolament0 approvat0 con
R. decreto del 6 agosto 1880.
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Le damande d'ammissione, scritte o sottoscritte di tutto pugno dol-

l'aspirante, su carta da bollo da una lira, dovranno essere presentate
non più tardi del 15 settembre p. v., trascorso il qual termine esso

saranno respinte. Le domanda doiranno essere correda',e dai seguenti
documenti:

to Attestato di cittadinanza italiana.
2 Fede di nascita da cui risulti che 1°atpirante ha non meno di

20 anni nè piu di 30.
3° Certißcato medico comprovante la sana e robusta costituzione

Osica dell'aspirante.
4 Certificato comprovante che il candidato si trova fr. una con-

Veniente postatonc di famiglia.
5° Attestato di aver sempre tenuto buona condotta.
6° Certificato di aver soddittatto egli obblighi del servizio mi-

litare,
yo Diploma di licenza ginnasiale o di scuola tecnica.

Gli impiegati d'ordine del 31inistelo, i quali, a mente dell'art.5 del

regolamento suddetto, fossero ammessi al coneerso, sono dispensati
dalla prosentazione degli accennati doe amonti.
Gli esamt sono scritti ed erali e du:ano tre giorni del quali due

sono occupati por le prove ser:tle ed il te to per la prova orale.

La prova scritta del primo giorno (14 ottobre), coasistera:
1• Nel dare un saggio di perfet'a calligrafla secondo il tipo adot·

toto dal Ministero cd annesso al programma d'esame.

2 Nel tradurre in itahano e nello sclisere sotto dettatura un
brano di un libro francese.

go Nel tradurre o nello scrivere sotto dettatura un brano di un
libro scritto in llrgua russa.

La prova scritta del secondo giorno (15 otlobre), consistarà:
10 In una composizione italiana sopra un tema di carattere sto

rico o letterario.

2 Nella risoluzione di un problema aritmetico e nella formazione

di una tabella statistica.

L'esame orato sarà dato in uno dei giorni successivi da determi-
narsi dalla Commissione esaminatrice ed in esso i candidati dovranno
dar prova:

1 di saper pallare correntemente la lingua l'rancese e russa;
2 dl conoscere l'economia dei servizi d'archivio, di registrazione

o di spelizione;
30 di conoscero la tarif:'a consel ire, la circoscrizione diplomatica

o consolare e le regole fond9mentali della contabilità ;
4 di conoscere il sistema monetario e quello dei pesi e delle

misaro della Russia ;
5° di possedere almono 16 nolloni elementali della storia, della

geografia e dell'ordinamento politico e di quello amministrativo del

Itegno, e le nozioni elementari della disciplina modestma relativa-

mente al paese suddetto.
La Commissione esaminatrice procederà secondo le norme indicate

all'art. 12 del regolamento approvato con Reale decreto del 27 set-

tembre 1877.
In niua caso si ammetteranno al volontariato altri aspiranti oltre ai

posto y cr 11 quale à aperto 11 concorso.

Roma, 30 agosto 1889. 2

Avviso di concorso al posto di colontario gratuito fra gli impieghi
ds u//iciale d'ordine all'estero.

11 11 ottobre 1889 alla ore 9 ant. avranno prinelpto gli esami di

concorso per due posti di volontariato gratuito per la carriera degli
ufBciali d'oraine ah'estero, foi quali uno pressa la R. Ambasciata a

Berlino e l'altro presso la R. Ambasciata in Vienna.

L'ammissione agli esami di concorso e gli esami stessi saranno re-
golati dalle disposizioni contenute nel regolamento approvato con

Real decreto del 6 agosto 1839.
Le domande di ammissione scritte e sottoscritte di tutto pugno dal-

l'aspirante, su ca'ta da bollo da una lia, dovranno essere presentate

non più tardi del 15 settembre p. Y ,
trascorso il quale termine esso

saranno resplate. Le domande dovranno essere corredato dai seguenti
documemi:

to Attestato di cittadiaanza iLllana.

2° Fede di nascita da cui risulti che l'aspirante ha non meno di
20 annt nò più di 30.

3° Certifleato medico comprovante la sana e robusta costituzione
fisi:a dell'aspiranto.

4 Certificato comprovante che il candidato si trova in una cou-

Veniente posizione di famiglia.
5 Attestato di aver sempre tenuto buona condotta.

6• Certifleato di aver soddisfatto agli obblighi del selvizio n i-

Itare.
7 Diploma di licenza ginnasiale o di scuola tecnica.

Gl'impiegati d'ord ne del Ministero, i quali a mente dctl'art. 5 del

regolamento suddetto fossero ammessi al concorso, sono dispensati
dalla presentarlone degli accennati documenti.
Gli osami sono scritti ed orali, e durano tre giorni, dei quali duo

sono assegnati per le prove scritte ed 11 terzo per la prova orale.

La prova sciitta del primo giorno (14 ottobre) consistera:
10 Nel dare un saggio di perfetta calligrafia secondo il tipo adat-

tato dal Ministero ed annesso al programma d'esame.

2 Lel tradurre in italiano e nello scrivero solto dettatura un

brano di un libro francese.
3 Nel tradurre e nello scrivere sotto dettatura un brano di un

libro tedesco.

La prova scritta del secondo giorno (15 ottobre) consisterà:
1 In una composizione ital.ana sopra un tema di carattere sto.

rico o letterario.
2 Nella risoluzione di un problema aritmetico o nella formazione

di una tabella statistica.

L'esame orale sarà dato in uno dei giorni successivi da determf•

narsi dalla Commissione esaminatrice, ed in esso I candidati dovranno

dar prova:
i Di saper parlare correntemente la lingua francese e tedesca.
26 Di conoscere l'economia dei sorvill di archivio, di registra-

zione e di spedtzione.
Lo Di conoscere la tarilla consolare, la circoscrizione diplomatica

consolare e le regole fondamentali della contabilità.
46 Di conosccre 11 sistema monetarlo e quello dei posi e delle

misure delPImpero germanico e della Monarchia Austro-Ungarica.
5° Di passedere almeno la nozioni elementari della storia, della

geografa e dell'ordinamento politico e di quello amministrativo doL
[legno, o le noziom elementaridelladisciplinamedesimarelativamente'
alla Gel mania ed ah'Austria-Ungheria.
La Commissione esaminatrice procederà secondo le norme indicate

all'art 12 del regolamento approvato con R. decreto del t7 settent-

bre 1887.
In efun caso si ammetteranno al volontariato altri aspiranti oltre

ti due posti pei quali ò aperto il concorso.
Roma, 30 agosto 1880. 2

Acci¿o di concorso al posto da volontario gratuito tra gli impteghi
di u//lciale d'ordine affestero.

Il 14 ottobre, 1883 alle ore 9 ant
,
avranno principio gt! esami di

concorso per un posto di volontariato gratu:to per la carriera degli
ufficiali d'ordine all'estero presso la R Ambasciata a Parigi.
L'ammissione agli esami di concorso e gli esami stessi saranno re-

golatt dalle disposizioni contenute nel regolamento approvato con

fleale decreto del 6 agosto 1880.
Le domande d'ammissione, scritte e sottoscritte di tutto pugno

dah'aspirante, su carta da bollo da una lira, dovranno essero presen-
tate non più tardi del 15 settembre p. v., trascorso il qual termine
esso saranno respinte. Le domande dovranno essere corrednte dat

seguenti documenti:
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1 Attestato di cittadinanza italiana.
2 Fede di nascita da cui risu'ti cha faspirante ha non meno di

20 anni nè più di 30.
3 Certificato medico comprovante la sana e robusta costituzione

flaica dell'aspirante.
4e Certificato comproventa che il candida'o si nova in una con-

veniente posizione di famiglia.
5 Attestato di aver sempre tenuto buona cont otta.

G Certifleato di aver soddisfatto agli obbliäht del servizio mi

itare.

7 Diploma di licenza ginnasiale o di'scuola teinica.

Gli impiegati d'ordine del Ministero, i quali, a mente dell'art. 5

del regolamento su Idetto fassero ammessi al concorso, sono dispen-
sati dalla presentazione degli accennati documenti.
G¡i esami sono scritti ed orah e durano tre giorni, dei quali due

soao assegnati per le prove scritte ed il terzo por la prova orale.

La p.ova scritta del primo giorno (14 ottobre) c>nsistera:
1 nel dare un saggio di perfetta calligrafla secondo 11 tipo adot-

tato dal 311aistero ed annesso al programma d'esame.
2° nel tradurre m italiano e nello scrivero e otto dettatura un

brano di un libro francese.

La prova scritta del secondo g orno (15 ottobre) consisterà:
1 in una compos'zione italiana sopra un temt di carattere sto-

rico o letterar ia.

2 nella risoluzione di un problema aritmeti:o e nella forma-

tione di ura tabella statistica.

L'esame orale sarà dato in uno dei giorni successivi da determi-

narsi dalla Commissione esaminatrice ed in esso i c todidati dovranno
dar prova:

1 di saper parlare correntemente la lingua franctse,
2 di conoscere l'economia dei servizi di arcli tio, di icgistra•

zione e di spedizione.
3 di conoscere la tariffa consolare, la circoser zione dipl>matica

e consolare e le regole fondanientali del!a contabilità.
4 di conoscete il sistema monetario e quelli del pest e delle

riisure della Frane:a.

go de possedere almeno le nozioni elementari Jella storia, della
geografia e dell'ordinamento politteo e di quello i mmlustra'Ivo del

Regno, e le nozioni elementari della disciplina n'edesima relatita-

mento al paese suddetto.

La Commiss:ono estminatrice procederà secondo le norme indicate

all'art. 12 del regelamento approvato con Reale decreto del 27 set-

te ubre 1887.
In mun caso si ammettelanno al volontariato alt"i aspiranti oltre

al posto per il quale è aperto il concorso.
Roma, 30 agosto 18SD. 2

Avviso di concorso al posto di volontario gratuil ) fra gli impieghi
d'uffleiale d'ordine all'estero.

11 14 ottobre 1889, alle ore 9 ant, avranno plin ipio gli esami di
concorso per un posto di volontariato gratuito per la carriera degli
ufficiali d'ordino all'estero presso la R. ambasciata a Londra.

L'ammissiono ag'i esami di concorso e gli esam, stessi saranno re-
golati dalle disposizioni contenuto nel regolamen o approvato con

Real dec:eto del 6 agoslo 1899.
Le domande d'ammissione, scritte e sottoscritt3 di tutto pugno

dall'aspirante, su carta da bollo da una lira, dovranno essore pre-
sentate non più tardi del 15 settembre p. Y

,
trascorso 11 gol ter-

mine esse saranno respinte. Le domande dovra2no essere corre-

date dal seguen.i do umenti:
1. Altestato d, ciuadlet.nra naliara.

2. Fede di nascita da cui risulti che l'aspiran.: ha non meno di
20 anni nð più di 30.

3. Certifleato med!c3 comp ovante la sana e robusta costituzione
fisica dell'aspirante.

4. Certineato comprovante che 11 candidato 31 trova In una con-

veniente posIzione di famigl a.
5. Attestato di aver sempra tonuto buona condotia.

6. Certificato di aver soddisfatto agli obblighi del servizio mi-

Iltare.

7. Diploma di lleenza ginnasia!e o di scuola tcenica.

Gli impiegati d'ordine del Ministero, i qua!!, a mente dell'art. 5 d 1

regolamento suddetto, fossero ammessi al concorso, sono dispensati
dalla presentazione degli accennati documenti.
Gli esami sono scritti ed orali e durano tre giorni, dei quali due

sono assegnati per le prove scritte ed 11 terzo per la prova orale.

La prova scritta del primo giorno (14 ottobre) consisterà:
1• nel dare un saggio di perfetta calligrana secondo il tipo adot-

tato dal Ministero ed annesso al programma d'osame;
2 nel tradurre in italiano e tello scrivere sotto dettatt ra un

brano di un liblo f ancese;
3· nel tradurre e nel:o salivere sotto deltatu a un breno di un

libra ingle'e.
La prova scritta del secondo giorno (15 ottobre) consiste'à:

1° in una composizione italiana sopra un tema di carattero sto-

rico o letterario;
2° nella risoluzione di un problema aritmetico e nelia formazione

di una tabel a statist!"a.

L'esame orale sarà dato in una dei giorni sucocsivi da determi-

narsi dalla Commiss'one esaminatrice ed in esso icandidati dovranno
dar prova:

16 di saper parlare carrentemente la l ngua franc'se e inglese;
2 di conoscere l'economia dei serv zl d'arclifvio, di registrazione

e di spelizioae;
3 di conoscere la taritTa consolare, la circoscrizione diplomatica

e consolare e le regole fondamentali della contabilità ;
4° di conoscere 11 sistema monetarlo e quello dei pesi e delle

misure deh'Inghilterra;
5 di posstdera almeno la notion1 elementari della storia, della

g ografla e dell'ordinamento politico e di quello ammialstrativo del
Regno e le nozioni elementali dalla disciplina medesima relat.vamente
al paese suddetto.

La Coimulssiona esaminatrice procederà secondo le norme indicate
all'art. 12 del regolamento approvato con II. dacieto dal 27 settom-

bre 1887.
In nlun caso si ammettera mo al volontaliato altri aspitanti oltro el

posto per il quale à aperto il concorso.

Roma, 30 agosto 1830. 2

M IN I ST ERO
d.i Agricoltura, Industria O CommerciO

D:REZIONE GENEllALE DELL'AGRICOLTURA

Avviso per la concessione dei pie:ni ministeriali all3 So letù di
COTSO.

Si portano a conoscenza dello Società per lo corse di cavalli, che
Intendono far disputare sui loro ippodromi i premi che dal Ministero
di agricoltura potranno essere concessi nill'anno 189) pel vin<itori
di corse al galoppo e al trotto, le condizioni alla quali le suddetto
Società debbono soddisfare per conseguire i premi stessi,
Le Società aspiranti ad un premio governativo dovranno essere ri-

conosciute del Yockey Club, se trattasi di corse al galoppo ; o deb-

bono far parte della consoctazione ippica italiana pel trotto, so trat-
tasi di rorm al trotto. Se il pre:cio sarù conceso, dovra essere inti-
tolato : Premio del Ministero di agricoltu'a. De n no fa ae ro pl tro
domanda al Ministero (Direzione general3 dell'aglicohura) entra 1
g¡orno 15 ottobre 1880.
Le domande stesse, per casere prese in considerazione, dovranno
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essero accompagnate dal programma iadicante l'importare dei premt,
le distanze, I pesi, I sopraccarichi, ecc. stabille por le corso, che le :

Società,con fondi propri o col concorso di altti, intendono far dispu
tare sul loro ippodromi. Ove le Societh non 11 abbiano g,à provve-
duto, dovranno unire aFa domanda, perchè sia presa in considera-

zione, oltre la pianta dell'ippodromo, por accertarsi che non sia di

forma circolare o con curva troppo accentuata, anche una perizia di
persona tecnica dalla quale perizia risuhi la q'ral.tà del terreno sui

cui debbono eseguirsi le corse.
&lla concessione del premi, saià data la preferenza a quella So-

cietà che, oltre al disporre di bone adatti ippodromi, presenterinno
programmi p=ù razionali e meglio rispondenti, specialmente per entità
di premi, al fine del miglioramento ippico.
Saranno però escluse dal conseguimento dei p-emi quel'e Società,

che nel loro programmt, stabiliranno che, non presentandosi alla par-
tenza un determinato numero di cavalli, la corsa sarà soppressa.

Roma, li 16 agosto 1889.

Il Dlrel, ore generale dell'agricoltura
4 10aAcuA.

MINISTERO DELLA MARINA

(SEGRETARIATO GENERALE).

Notifloazione di concorso per un posto di maestro di balic nella Regia
Aocademla navale in Livorno.

È aperto nel'a Regia Accademia navale un concorso per tito'i ad

un posto di maestro di ballo, col grado di maest'o aggiunto di2a classe,
e con l'annuo stipendio di lire 1000.
Gli aspiranti al detto concorso dovranro (Lr pervenire, non più

tardi del 15 ottobre 1889, al Comando della Regia Accastomia navale

regolare domanda corredandola dei seguenti documenti:
1. Copia dell'atto di nascita debitamente legalizzato;
2 Certifleato deh'ufficiale di stato civile dei luogo di nasaita, da

cui consti che 11 concorrento ð c tra hno del lleu30;
3. Certilleato penale con dra uoa anteriore al 1° settembre 1889;
4. Attestato di sana costituzione flsica;
5. Titolt e documenti comprovanti l'idoneit?, e l'obi'ita nell'l so-

gnamento.
Le domando o i documenti che fossero tosinti :.1 Comando del'a

Regia Accademia navale dopo il 13 ottobre 1830, non saranno presi
in considerazione.
Il candidato prescolto dovrà recar,l a Livorno e prenderti dimora

stabile appena ricevuta partecipazione della consegulta nomina, la quale
però non sarà definitiva che dopo 11 ptimo onr.o d'esperimente.

Roma, 11 24 agosto 1889.

2 Il Sottcsegretario di Stato: E. Voats

I

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel Regio Osservatorio del Collegio Romano

(L 4 settembre 1889.

Il barometro ò ridotto al zero. L'altezza della staz'one è di metri 4), O
Barometro a mezzodh . . . . . = 703, 4
Umidita relatha a mezzodi . . . . . = 49
Vento a mezzodi . . . . . .

SSW. d, bole.

Ciele a mezzodi . . . . . . Velato.

massimo == 20
, 3,

Termometro eretigrade
wir to - 18 , 1,

4 settembre 1889
Y Europa pressione abbastanza elevata costa occ dentale Francil, Ir-
lanla 767; Siinemunde 768; Mosca 759.
Italia 24 ore: barometro abbassato; temporali con leggcic ptoggio

Nord; nobbia Ita1°a centrale, sereno altrove. Temp'eratura qsa là au-

mentata Stamane cielo coperto Italia superiore, nebbioso Roma, se-
reno altrove. Venti deboli valt. Barometro 762 a 763 Kord, intorno
764 Isola Mare calmo.

Probabilha: venti debali terzo quadrante; ciela nuvaloso special-
mente Nord Centro; alcuni tem;orali Italia superio.-e.

PARTE NON UF.FlClALE

TELEGRAMMI

(AGENSIA STEFANJ)

STRISBUltãO, 3. - Il pr>Idente dl G:Yerna d-ll'Alti A'sitia
cspulsa da 3Iarkrch tre tulil franc fli:npalati di eati'ale la pop -
lazione a dimostrazioni antitedesth3.

PARIGI, 4.--Secondoil Temps,11m'ntstro dell'interna,CoIslans,In-
vitð I protetti anon ricove:e alcuna di.haratiana di taididatara por
Boulanger, Rochstart e Dillon, paithà c,storo sono il istato d'inter-
dizione.
LONDRA, 4. - In una grande riunione degli seioperanti tenuta sta-

mane, Durns dichiarò che cercherà di provocare setoport a Glegow
ed a Southamptt n
Gli operal dei docks di Liverpool ripresoro il lavoro, i prep :elar i

avenlo fatto dello concessioni.

BELGRtDO, i - Secondo informaziori private, 11 regina Natalla
verrà a Be'grado nella seconda quindicina di settelibre, come p-ivata
e abi.erà una casa prliata.
Il Goierno però non ri:cvette Snora in proposito nessuni notzia

ufficiale.

LONDRi, 4. - 11 lord Mayor, che sombra avero sPnpatie per gli
scioperanti, è ritornato d Ila Scozia par far cessare la sclopiro.
La situazione è int anata.
Gll se operan:I si mantengono cal of.

LONDR\, 4. - Il Tunes ha da Vienna:
« !! Governo fian-ero avrehbo proposto un n'blir,ato ;er d ro¿o-

lamenta della to enza dello ferratie selbe; ma il Gover.to s rho sa

rebbe peco e i,pr sta ad accebl'ere tale proposta ».

BRUXELLES, L - 11 principe Vittorio Nipoleone ebba toi'.uterti-
sta col cariispond:nte del Fi ero, al quale ha dichiar-to <h3 nin

pubblicherà alcun m nifes'o agli elattori, perchè le elezioni dl 22
corrente non debb3no dacidero su'la forma di Goveina 19 F,ant19,
ma soltanto sulla quesione drila revisionedsll2costitumfonamediante
una costituen*o clie ridarà la pvola ti paese.
PAR1GI, 4. - La Comnystione de .a Borsa del lavern <fi i, ici a n,

agli operai ivliani, spagnuo'i e portoghesi 11 vin3 di cm re. La Società
della f ra i:allana prestò il sua conco:so el rieesimento.
Fradière face un brindist a nome dei lavoratoli piemoldesi o Im-

briani un calorcso d scorso in fatore dell'all anza delle razzo latino.

Altif discorsi furoco pronuncla'i da Ciproni e Fralti.
11 ricepime..to si protrasse 10.0 a mezzanotte.

GilUNDEN, 3 - La duchessa di Cumberland, col p'ine po e la

principessa pr.megeniti, si rccò a Fredensbarg ad un brew convegno
di famiglii presso la Reale fanaiglia di Danimarca.

PARIGI, 4. - L'Autorité ed il Gawfois assiculano che11 sotto-pre-
fetto e il sindaco di Tolono saranno pur i'i por la condotta tenTa in

occasione del pússaggio per To'one di oper-i I:.sliani d ret i a Parigi.
ANCONA, i - Oggi si è chiuso, dapa ap¡,laulito discorsa del p-o-

fetto Colueci, 11 congresso medico marchigiano.
Venne pree'amata la cluù di Pesaro a sede del prossimo congrciso.
ßARCELLONA, 4 - Prow lente dal PL t'i è qui giunto irisera e

prosegul st.:o.a e rer Go-ovo, il pr oy a:a lo, d lia Sw.;a l'me boo
ra'e i:abana.

VIENNA, 4. - Gli aldetti mietari elle amb nato di Germania e

d'Italla furono iravitatt daTimparatore ad assistere pure alle rannovre

militari d' Ungheria.
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